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editoriale

Che Trento sia una città splendida e molto bella lo sappiamo tutti noi che ci abitiamo. Poi
ci sono serate o notti dove il capoluogo visto dall’alto, che sia il Belvedere di Ravina che
sia da sopra Villamontagna o da ogni altra angolazione possibile, sembra un quadro con
mille luci che si muovono.Tanta roba insomma,ma poi c’è una notte all’anno nella quale
Trento assume una veste davvero particolare. Stiamo parlando della Notte Bianca, ormai
da qualche anno appuntamento fisso per tantissimi trentini che ne approfittano per go-
dersi un“Giro al Sas”pieno zeppo di iniziative,eventi, appuntamenti, concerti e quant’altro.
Anche quest’anno non sono mancate la gran folla, la gente che ha atteso l’alba per fare
colazione e tutto il corollario di divertimento e passeggiate fra le vie del centro.Da quando
esiste, ovvero da una manciata di anni, la “Notte Bianca” è sempre stata una notte par-
ticolare, a sé stante, un unicum insomma per la città. Ed allora sono diversi i trentini e le
trentine che dicono “ci vorrebbe una notte bianca ogni mese”,“bisogna fare più iniziative
così in centro” oppure “ogni tanto ci vuole negozi aperti fino a tardi ed iniziative serali in
città”. Sì certo, ovvio che queste cose piacerebbero ma senza esagerare ovviamente. La
“Notte Bianca” fa spesso e volentieri il pienone proprio perché è una cosa unica, se ce ne

Una notte bianca che sia fonte di ispirazione per trento

fosse una al mese non diventerebbe così partecipata e ricca
di eventi.Ergo,si può pensare a qualcosa di analogo in prima-
vera o in piena estate e non solamente a fine giugno.Ovvero
quando il clima lo permette, immaginare fiumane di gente in
strada al 20 novembre è alquanto difficile.Attenzione ad una
cosa però, questo genere di appuntamenti nelle vie della cit-
tà sono bellissimi ma occhio a non “ghettizzarli” in centro storico.Attenzione, cioè, a non
pensare di organizzare concerti, esibizioni e appuntamenti notturni solo nel salotto antico
della Città del Concilio. Durante la bella stagione sarebbe carino pensare a “disperdere”
eventi di grande richiamo su tutto il territorio, dalla piazza di Gardolo al parco di Matta-
rello, dalla piazza del centro civico di Cognola a Sopramonte.Tanto per fare degli esempi.
Serate o nottate dove i negozi sono aperti e le associazioni del quartiere in strada con un
proprio spazio, per regalare nuovi momenti di aggregazione sfruttando il clima estivo e per
animare sempre più anche solo parti della nostra meravigliosa città. Eventi che possono
ben combaciare con tutte le tante attività già organizzate nei quartieri.

Suggestioni d’arte

la cosa che mi piace di me.
La facilità nel relazionarmi con
gli altri e nell’ adattarmi alle
situazioni.
il mio principale difetto.
Sono intrattabile appena sveglio.
la volta che sono stato più
felice.
Cerco di vivere ogni giorno per
quello che è piuttosto che fare
classifiche.
la volta che sono stato più
infelice.
Ogni volta che la mia fiducia viene
tradita.
da bambino sognavo
di diventare.
Il comandante John Robert
Koenig.
l’errore che non rifarei.
Di non aver dato peso alla mia
indole artistica quando è stato
il momento di decidere gli studi
da intraprendere. Probabilmente
avrei fatto la stessa strada, ma
avrei cominciato prima a coltivare
la pittura.
la persona che invidio di più.
L’ invidia non è un sentimento che
mi appartiene.
la persona che ammiro di più.
Chi si spende gratuitamente per
chi è in difficoltà.
Un libro da portare sull’isola
deserta.
Un tablet con 64GB di libri e

Classe 1975, Thomas Gasperi Knapp è uno dei giovani artisti più attivi.
Nato a Trento ha studiato a Rovereto, fortemente legato alla comuni-
tà cimbra degli Altipiani, proprio nel capoluogo ed in Vallagarina sta
per inaugurare due nuove mostre caratterizzate dal suo stile di pittura
“leggero, a volte quasi evanescente” con gli acquerelli.
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musica e un caricabatterie solare:
siamo nel 2014... ma quanto devo
starci?
il capriccio che non mi sono
mai tolto.
Un viaggio tra i fiordi norvegesi.
l’ultima volta che ho perso la
calma.
Cercando di essere sintetico
rispondendo a queste domande,
non sopporto...
I moralismi e di essere criticato in
assenza di argomentazioni valide,
la qualità che preferisco in un
uomo.
L’onestà.
la qualità che preferisco in
una donna.
La capacità di ascolto.
dico bugie solo se...
Bugie? Si tratta di punti di vista...
la mia paura maggiore.
Il dolore fisico e la perdita dell’
autosufficienza.
il mio pittore preferito.
Fra i grandi J.M.W.Turner. Per stare
in Italia anche Morandi e Burri
toccano le mie corde.
il giocattolo che ho amato di
più.
I Lego. Ma sono diventato zio mol-
to giovane, quindi la razzia è stata
veloce quanto inarginabile.
la massima stravaganza nella
mia vita.
Alcune improbabili paia di scarpe.

Mi sono sentito orgoglioso di
me stesso quando.
Quando sono stato premiato la
prima volta per un mio dipinto,
poca cosa ma che soddisfazione!
il mio motto.
Quando si decide di fare una cosa
va fatta per bene altrimenti è me-
glio lasciar perdere. Di qualsiasi
argomento si tratti.thomas Gasperi Knapp


